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P^r 1! î ES^p:.̂ ^m)a.L. 20 - Sem. t . Il • t r ìm^kJ . 
jPj^ jT Efilorè aggiunta le spaso poatalU 
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1,^ c r ì ^ P i ì s ^ r j a l è ; ^ , aderto 
Ja .^i^?|le pei giornali mflcjosi ad 
ogtfi,ricamerà di ifantasie. 

Essi immaginano combinazioni 
stra_ne, inventa no defezioni, pff-

di CGaììzioni, e sopratutto si 
^ sWzzairìsGù'RW^u'gW uomini di Si

nistra e sulle loro tendenze. 
^ n à i pare il caso dì risponde

re, aìla mole indigesta di conget
ture, con delle dicKiiirazioni molt% 
nette. 

con., 

Gli uomini polìtici dellajOmjosi-
zìòne di STnìstra ,sono cpncords in 
q|)Pfo,,,99ncetto^fpndap>entaìe'.' -Se 
t|n,giórno 11 Ipro partito sarà chia-
maio al-potere, vi andrà colia sua 
bandiera, còlle persona p ^ emi
nenti che lo compongono, senza 
SGIUSÌODÌ preconcettej senza con^-
pirpmèssì, senza coalìiioDÌ, senza 
abdicazioni di sorta, mmm 

f̂ e .alleanze di uomini o4ì|;rup~ 
,g,3;phe sonq^i^iiìpr^coutrarie alla 
aatura^e^dìalla jndpìe dei sgoverni 
parlam^jt^irij e.creano, cpme,^^a 
â ĝ i Ì'*^sperietìzg„ ha mostrato, mî  
i^i^tèfì, impAtepti#,e maggioranze 
i|)t||de, .non nfcroveranno nella Sini
stra nessun fautore. 

sXlnostro partito non è in nriag-
gloranzà alla Camera ; questo fatto 
doveva consigliare, qonie^fia 
cigliato, ̂ ^ tutu ^^Wtoers(^S&i 
BentiWsjJa Smistra chiamati al 
Quirinale, a non suggerire a S. M-
irerun pome cufe^possa o debba 
affidarsi la costituzione di uii oisovo 
Ministero, 

iKè l'on. Cairoll, come con'^^òl 
gare artUìzid sì è ^deito, ha desi
gnato il conte di ItoSilant, né rp-
ngP. '0?;ìspì, né ron. Nicotera ban-, 
Bo'ci^edutó di dovere^^pronunziar©: 
Bonìl. L,a responsabuua di codo-
sta designazione spetta, come hi 
naturale nelle condizioni presenti, 
ad altri. , ) 

Quanto poi a combinazioni im
maginarie, attrìj •• 
aJPqn. ;lSIìcditera 
1(1 Kato ad.e.sse la sola -sdegnosa' 
smentita che meritavano. Egli ,.e, 
partito per ̂ Ĵ ||>pli e non farà 'ri-; 
torno che alla m 
- - - ' " '«>Ti-rri ; il, ' I mera. 

SI Eia 
V 

In Abissinia', non ,vi è disttnaione 
fisa», o,b:bltga^tPft^rc<)8Ì dire, fra 
cavaiìeria ^effariterm. Svi tutti sona 
cavalieri, quaiido il loro grado con
coda dì avere 0 di màntonere cavàlììi 

ITutU li fdniao|||i sanno' montare a-
cavaUi^e possono furmare corpi di 
cavalfana, $e vi sono cftValii disponi 
bill» e se le circostanzft lo richiedono.; 

T^tti i cavalieri debbono floendere, 
abbandonare ie lo i -o cavalcature a 
far.m^ara corpi, 4i fanteria a seconda 
della posizioni e degli ordini che pos
sono essejt#;%en3anati. 

Tutti sono armati ugut^lmento, tutti 
egualmente oSèrettati, 
- A qMeUì che hanno mostrato maig 

giorno aliìt^diofi nel tiro furono di-
stribuiti i reuoìuers e i fucih presi 

Siano cavalieri 0 fantaccini, essi 
formano corpi di tiriiton; portano !o 
nuove aiRii accanto alla loro lancia 

-m ai loro scudi di palle di ttfe 0 di 
bufftlo,4icpd8Ì'f^do così, ainza cheUo 
eappiaho, tutto un volume dell'arte 
della guerra dai più remoti tempi sino 
R no!. 

Quando si tratta di mettere l'eser^ 
cito su! piede di guerra, j i fa addi-
ritura la leva in mksaa* 

Il re dei re (Negus} manda gli or 
dini ai re dipendami (che sono i re 
del Goggiam, dello Scba 0 dell Amma
ra, èBseirìdo il radei ^Tìgrè lo atesso 
Negus) e i re ̂ digend^nti U diraroma 
W ras, i^^Ns ̂ i ^aègimmace,^\ iri&n 
meTt agli scium. Gii sctum, cho sono 
i sindaci» chiamano a sé gli uomini^ 

1 ' ^ V T " - : _ ^ _ f r _ j _ u j • - _t •- 1 K 

80 il Big. NikoUjpiw, ministro bulgaro 
delia ffuorra. . - ^ 

.Essa,offerse aì NR«!Ì ' J w a nome 
del Ndiidò-w 500 tire tui'che, il .,grado 
dì generale, nonché la conferma al̂ ^ 
posto d' minis l̂i;!̂ , se egli si risolvosse 
ad abbattere i lSvorno della reggen?,a 
e a mettersi alla tesCr del jpartito 
ro89o in BttlgarW 

ìi colonnello NikoIaj<^w, con il quale 
la aignoru pàpaBOglu ebbe un • collo
quio segreto, ne infaroid tosto.Ja po
lizia, la quale la arrestò ,(i§ll^(?M 
Bulgarie. 

Nella perquisizione praticatn, il com
missario di polizia trova-'lettere ci
frate del Nelidow diretto al capi del-, 
l|jOPR9sìzio)(i6 rus^oiìia. 

Uime i^etizie poi dicono che la 
slglfora Papadoglu flrurjòi^ik primo in», 
terrogator^io. 

CWfeasò chefu incaricata da Na-
lidoiìf d' corrompere il ministro dolla 
gutìr?a Bulgaro fi/i altri influenti per-
aoniiggi. 

Nelle sue carie 8i trovò uti cifrario 
^*Wle^raQcó. 

m^ 

«feife: 

• ^ ^ 
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nostro si è ora la querela pî oroossa 
contro il noto aopraiatendentu scola
stico .par irgipria pubblici 

L'accasa Bara soètenula dàlTavvo^ 
qato Bizio di Vano 

Oltre ai testimoni citati per deporre 
sul futtOj altri havvene che saranno 
uditi sulle qualità morali del quoro 
lante, e fl|ajqtì!e9ti pare vi sia anche 
una certa ;iDae8trina. 
s,^ii«|err*ift<i3rmati aull^^^|a^anto 
delle cose, e sull'esito del procesaoi 
che riuscirà clamorosissimo e metterà 
a nudo certe piaghe che Jnftastanjs il 
paese nostro. 

VedfWbo ae il signop-sapi-aintea 
dento-a^siisterà airudienaall 

/ , Pare che oltre IfP^C^ntea pel 
nostro Sindaco, il doti, Romani abbia 
procurato anche Jl Cavalierato pei 
noRtrì assessori. 
;>Wquando.;! nostrì.M .onorevoli .sa-

t'^Mi^ ^decorati ,#^roeiftssi,,neivedrà-
"̂ ilio A be l la . •• . '• • • • ^ » ' 

iberno. 
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non eaoluai i vecchi e i ra f e U 
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bulte specialmente 
,, il nostro amico 

\ 

Certo è, che. pure .non essendo 
maggioranza ora» la Sinistra è.^y 
sol'ó partito compatto che oramai 
nella Camera si" mantenga, e contl^; 
nei;suo seno-un numero di depu-• 
tati ragguardevoli che potrebbero;: 
tenere iCQn>iVÌgore il governo. 

ILe sue;idee sono dunque destì-
Bate présfc o tardi si. trionfarei e 
p^cOìimporta^se ila vittoràa non 
slà^pjtpediata. 

jPer il pr^a^^nte la maggioranza 
vgyiQpinta che da ;anni trasĉ ir\£i 
V|tal,ìa di jcri^i.in,crisi,puf> voler 
tentare fQr,se .un «uovo .esperi
mento. 

• T U j 

EsSi^costituirebbe,invpgni caso' 
Tin Gabinetto non vitale, la cui e-,!, 
sistenza sarà t^ahsìtóna, come 
speiiarno transitorio il perìodo di 
<lepressione morale e politica che'' 
il paese attraveràal -̂  

h> 

.s 

imptfliacpno gli ordini dell'imperato 
re Joannes. ^ „ 

iNon è vero che, durante gli assalti, 
ah ,abissini gridano. 

Guatavo Bianchi, nelle sue m e W ^ 
rie, scrive che noii gridano mai ntìl-
l'attaeare ó net correre all'assalto. ^ 

Sinché si grida, in que* paesi, nulla > 
vi è di nuovm'^uandò invéce cessano 
i gridi, quando tutt? tace, allora si; 
picchia e si picchia davvero. :, 

•^tle voitè^fle équadre iti cammino 
gridano, ma gridano per (iarsi gli or
dini, per fare i segnali, per ch1à'mìir§iY 
sempre colle alesse parale, cui danno 
intonazioni differenti. '• 

Alle volte gridano anche nellMnse 
guirO} me, nell attaccare propriamen 
te, nel batterai, non gridano mai. 

Gustavo Bianchi notò in Abissinià' 
; cene ' bjJtî he scavate nel suolò e vide 
ch#^'qtìelle buche, quadrate alcune 
altre reltagonlari, della profondile dì 
circa un metro e menoji lunghe e 

jlarghe dai aéì ai dieci mètri, non e 
irauo accidentalii.ma prati(^||e a bella 

^ P * ^ | ^ ^ ; . • • , . , - • • • . , • . . ' • • 

Chiese subito spiegazioni e seppe 
che quelle buche èrano féfithi avan 

;ZaU. 
' In tempo dì guèrra, te bùch^ven 
..̂ gODO occupate da altrettante squadre 
Wtìi dif^ns^u'i .c,he si mettono in.aggua 

lo, le quali squadre piqoorano di ri-
|L|tardare la marcia del nemico, pre

sentandoli i maggro1t%ttàc6ìV possi 
bili.' 

•In Abiasmia.ei conosco anche il si 
slGiiift di fortificazione, 

• ^ • • 

Infatti, ogni ,g',"Ppo ,dì , capanne è 
,circondalo da terrapieni,/mal /Atti, 
js'inleade, piccoli, bassi, disordinati.' 

Sono però sufficienti a ruardare^ aàf 
• rendoie diffìciii, talvolta impossibili, 
le,flcori;^rje,d'MQffÀni;riS^Ìio, e per 
q^^sib B9no fAt̂ ì* 

P ^ e . s i vede.̂ qM Î 3r<a((ro.|r^^<>«i 
che sono gli abissini, in Viftî leria di 
guerra, mcominciuno già' a saperla. 
lunga. 

SE%TO DEL RKQNO 

Presidente,/)u)-arido. 
Procedasi alla discussione della coH': 

^V?n?ione: colla idittàìpìrelli -per l'im-
mAssipne;dei cavi telegritlìci sòttoma* 
rinì per cotlegare Massaua ed As^ab 
all,a rete telegrafica. 

Il progetto viene approvalo senza 
discussione. sin» 

<,Si)%pproiVà pUréìsenza discussione, 
Ipj^tmio dì previsione della spesa e 
delle finanze. 

^Vvasi Ja seduta alle ore,:435. / ; • ] • : 

orriere Vepéta 
• ---:-_;- i;-

¥.1 j . 

* f l febbraio. V 
•ii»iyAi>- • 

Carnevak 
Monumenti:., piihbìici 
vela — OHòrificenza. 

Teatri —-. j 

Cosfi^^ìlaiatts.—" Il signor Pietro 
Fabns fabbricatore di olii oliva e rie-
gozianiia in questa città, ottehnealla 
esposizione internazionale di #|p8ia, 
che ebbe luogo negli uit'jmì,giorni dj»l 
passato gennaio, il premio massimo 
stabilito per gli ohi uni da tavola, 
cioè la medaglia di brónzo,,sappV^^^ 
anche aver egli ottenuid ègual premio 
%elÌ%pgrso estat^e flll'esposiaìono Ua-
liana'/Jf iSuenos Àyar^s ove i suoi pro
dotti furono distinti colla medaglia 
d|ar>gento. , 

WéEa©ai5a. - " A tutto il 15 marzo 
p: V, viene aperto 11 concorso Whn^ 
posto eiabile'di chirurgo primariofpres 
so io .Spedalo civilejdi YenoKia coll'^n-
nuo assegno di Xt. u. ij&QÙ a'in>enta-
bils'per ottazion® ad lujL. 2000. " 

Ogni aspirante d c v S : produrre la 
propria istani» dichiarando se inten 
de di,̂ ;A(̂ n99yiSer#.&#r *^a%Ràs,e,Ber.$i 
toli.AO.oer eaamo iQsieftaeeper titoli.i 

I . 

Il stampo indiavolato degli scorsìt 
.^'ùiit'' 

I . - •• 

GoENére Pr@vinoi 
• I -

! 

r-^'> -r - i ^ f - i + h T 

mih'M 

X ) Ripps'tifipio questo tr^fil^ù 
Tribuna inquantochè vi eì'coitn 

. . ,^ .„^ della: 
quantochè vi ei coitnette 

gt'ande imporlans», siccome quello 
cln©s sarebbe stato ,.concordato Trai 
olÌ!tidhSwstrtt..j;Qr8ei^ q^^sto «» pi";©-
eagio d» ulteriori aceor.di .sovra un 
campo positivo, anziché sul semplice 
mente negativo come lo è anche questa 
•yoHa. 

(N. et. DJ. 

ìiSk signora o Oglll - 1 

fl 

JL'jaltro giorno un toUigrummu an 
ìnùnxiava l* arresto ^avvenuto ,a >,SQfia 
dtììU.signora 

Ohi è questa signora e perchè fu 
^arrestata^' .',•••••'••• 

Ecco ciò cha dicono i giornali atra-

t a signora Papa^^glu mogli^^^'pn 
biuioh'ei'tì era and'ata a Suiìu, uiCari 
cala dalì'ambuèciiUore russo, conte di 
i.Nalìdow, di una missione segreta pres-

, giorni ha finito col r%aijij^^una ne 
'Vicata veramente coi flocchi. 
^ Oggi nei pomeriggio jlsole spìonde, 
(maestoso ne! fiitnaa^entOjfi la neve 
(COìBÌiìcia-a-liquefarsi* . ^ 

Speriamo che il tempo si rimetta 
;ll%6llo eliche le uggiose giornate di 
^jlnverno cedano ben presto il posto a 

quolletsplendide di primavera. 
Quod est in votis* ' 
1* li Carnevalo volge alla fine» ed' 

ja Cavarzere manca ogni più pìccolo 
aidiverlimento e la musoneria domina 

sovrana anche ih questi ult!imi gioriii, ' 
Qualche festina da ballo privala più' 

0 meno aristocratica (III) ed i soliti 
balli popolari festivi sulla piattaforma.' 

Ecco la cronaca del Curnevale. 
/v Domenica al nostro Teatro Co» ^ 

munalOTéràta offertaci dal bravo at-
.toro basso FedeptOy\Qirbonetti ; unì-^ 
flamente alla Società Filodrammatica 
idi Adria. » 

- - ' . 

Il programma dello spettacolo non 
jsoddisfece generulnoenie il^^pubblìco^ 
numerosissimo convenuto al nostro 

iTeatró. 'l 
11 Oarbonetti ebbe però meritati ap-

,plausi e chiamate al proscenio. ' 
/^'U'.iccomandiamoall'Assessore ad-' 

r 

.;detto ai _ monumenti vespasiani di cer
care un pò* più l'igiene pubblica. 

Perchè la vuoCiWra dai pozzi neri 
non si fa ad un' ora più inoltrata di 
notte? 

Perchè non si cura un pò* di più 
la puli2ia, e non si preserva Todoruto 
dei cittadini dalle pestilen^iuh esala
zioni che partono da quei... monumen* 
ti poco gloriosi ? " 

Il tema del discorso nel paese 

F 

11 febbraio, 

PROCESSO DA MÉD0WÓ 

•I: 

Ì 
* 

# • 

Oggi presso la .P^olura iji^Opnselva^ 
ì/enno pertrattata la causa penaie itif 
confronto di Montìn e Suman, ambì 
di qui,,accusati dì preteso reato per 
oltraggio, pQOtro^la religione. . 

^I^Wtìusa era :.80§t^pta ,dal.,signori 
Delegato di,P. S. il quale con parolei 
e con argomenti tanto puerili .da far: 
ridere, sostenne miracolosamente Tac-i 
cusa, chiedendo (a cpodanna degU, 
ÌRipUtati col carcero e con muUa. 

Era ben naturale che quel Rogan-i 
tino ,di Delegato, dovfssen sostenerejin 
linea ferrea l'accuaaih questo pro
cesso, essendftMluì vero servo umilis
simo della sloia nera, 

- K • 

f 

La difesa era sostenuta dall'avvo-; 
• - - - • - r • ,\ -ri • . 

cato Er.iz2?o il ;quaU .,polla elegante. 
pafpla e, con vera .̂cien,?a legate, di-
mpalrò essere ipripossibde ,che venga 
accolta la bahalìpa; tesi dot Pubblico: 

j 1 

Ministero sebbene vi sìa nella causa 
;|1 fiitto materiale perse ammesso di-

trettaraenle dftgUvimputiiti; ma man
cando in questa, la baso fundameutaU 
cioè W dolo degli agenti,. coucludava 

• * r • 

cbsifenisse dal Giudice pronui^tliito 
pel suoi difesi verdetto diassoluzìpn,^. 

Il sig. protoro ^vv. Bu^zacarini con 
aureo criterio legalo a con una ele
gante e bau motivata iioutan^a, accol*», 
se nella loro integrità le copplu/sìooi 
della difesa, mau^ajdo cobi assolti 
gl'imputati per inelTstenza di realoj 
giudicato che venne dall^ intelligente 
e numerosissimb^lpubblioo^ceolto con 
vivi e prolunpti,appl;iuai. 

E cosi ebbe termina un procoisso 
degno appena dei teoigiì del Medio Evo. 

^presidenza della Società di 
esplorazione commerc. in Afriqà> 
scrivendo al presidepte^del Comi-
tàti3 padovano per sbcpor^ ^;G^ 
Sditi e pregan^plo ,di .assei:̂  -infer
irete :̂ presso II Cq|i|i||tOBtessod 
senthnenti di riconoscenza, per l'i
niziativa presa, jgli comunica qual
che notìzia .interessante àu ciòcche ^ 
s'è fatto e Si*unteade di fare a pt'd 
dello sventurato viaggiatore. 
; Visto esser orWj.^iffiòile tneiiQi 
àssióèoé bezzi sufficienti per òrg^f 
n i 2 ^ ^ ,un|̂ ,*.,SQinpJeta spedizione 
italiana, la Società Milanese conti-
nAi^,^Ain^isteirj9 g^^si^olo Stanley 
perchè si aisspci qiialche gio.v âstì 
^ a f e g ^ f e .SiJ^^ropria J m p ^ a 
In pan tempo, coirappogoip 4 ^ 
signor Filonardi console it^ianb^à 
Zanzibar, del rappresentante inglé
se sii quella piazza e delio stesso 
sultano di Zanzibar ha pensato di 
aiutare.^il Casati 'cOn mezzi'più 
spicci;ME • moè a^^yore ; del̂ ^ Casati 
sono stati aperti, una serie di cfp^' 
diti in merci,equivalenti a^'denato^. 
si^^llP^o le Missioni dell'Uganda, 

ìx\e lungo tutta la via.percorsa 
dalle carovane ,d,eir,jnternp eibat-
futa ancbe ultimamente dal dottor: 
Junker. Cori tali, aiutiégjì, o^pon-
taneamente o costretto dalla ncì̂  
cessìtà, potrà ridursi anche iia "SQM 
in salvo alla costa. Nel caso che 
;eglfc#ìmaness0 a divìdere le sorti. 
dei suoi commilitoni, per taleivia, 
riceverà parimenti soccorsi cofBm^^ 
zirche. ^d.e:3S0;Vsì:aannmpresìW^^''^ 
do. Per tiìffir ciò la Società ha 
collocate 12 000 iji^e presso la casa 
jfilòriardi di Zanzibar,; mentre ha 
già inviati al.,Gasali .libri, .carte, 
giornali, chinino, lettere ecc. ŝ per 
là solita via di Zapibar.ii«#^. : 

Ile ìè notizie che torriatip a 
grande onofè dell'alacntà della § | -
fpiétà Milanese, senza però che cessi 
: il bisogno di ragràn'eHire sò'ècòrsi 
; da ogni partìB piértìbè ̂  F opera. sua 
ipossa essere etecace davvérpis^ 

Padova cbe-ba già degnaraenÉò' 
• operat(>:̂ iî oncorrendO" 'numerosa e 
spontanea alla Conferenza PéSilè, 

ànon mancherà di seguitare nella 
via lÀnconiinctata' ; concorrendo -geû  
nerota alia sottoscrizióne aperta 
pel nòstro cpmpà̂ ^ 

V^-^iS^ 

Cronaca Giudiziaria 
I 

CORTE D'ASSISE Br PADOVt 
] . ' ? • • ? ; ? 

*-

h * - : 

fkfonlre la aera del ;3*^1^no a. >; 
qj^asi t^tta Pa^c^ìfi^^^ra accorda ^ ^ . 
Piazza Gtirtbaldi per soUtìnniaaare l'i
naugurazione dal monumento ali'Eroa 
dei due Mondi, al muratore Bigoni ìa 
Via Miia;aî '«l5ni cojy^Jiiperturà tiblénta 
della porta di sua abitazione vanivano 
rubali oggetti preziosi e biauchecìSt 
pel valore di L. 150. ""^^^ 

Due,,cae3i dopo GngQlp,Ce$^\m-
,|ìuiaio del furto, fu troj^iio ppsses^p» 
re di un orologio e cate^ne d^argèato, 
spettanti al furto. 

He|CiòjegU4 lOrigolo) ieri alPudiSB-
za diotorandosì inu^canta «Ifdrmòdi 
aver comperalo l'orologio%t«o(^j||^o-
noscimo nell'osteria dàlia. Scodella fu 

i Via Due Vecchie e d'esser stato t'uUa 
la, n^lt© del 3 Giagnp a lavorare rii 
pistorja ai OavaUino, ÌVe .testi dep 

^sero su queste circostaoze un pò! va 
gamonte-ed altri dieci sul furto e vea» 
dite dìveiras dell'orologio e catenella* 

Sostennero eoa molta energìa èti 
avvedutezza il cav. Apostoli l'accós» 
a l'avv. Castori la difesa, versando 

, sulle prove che quegli ritannò m(à* 
olenti, questi insufOcienti. 
' I giurati elTermarono, ia complicH^ 

non necessaria e la Corte coiidaniìà 
^ il ^fiìgolo Cosare ad anni 3 dì ctucoia* 

Gran folla nella saU. 
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A compfpvare lo slagoio dai nostri 
itdati di fronte ai fatti d'Africa ri-

' \ , ' - j ' _- , 1 ' • 1 

' . - - . ' h . . . . ^ I . 

ceviamo dal aig. sergente Jtìggìo, a 
siamo bèni Iloti' d» pùbblicàro a dimo-
3trtì7Jòne di Ittnso e di ammirazione 
al forte osercìlo liazionale^lft^aeguonte 
generosa 

La 3.* com[)Mgnìà del 35.*, proposta 
por l'Africa, brama, per (guanto può, 
rivendicare a tati'oltranza i vì%loi''05i 
ffatelli caduti. 

Consta del capitano sWozzì, ten. 
Drago, De Capitani, s. ten. Gagliardi, 
Capra; fuf. Daniele, sergenti Giusto, 
Eiggio, Comparato, Magnani, Bonau-
gurolU e di 150 soldati, che a coro 
domandilo: 

Che importa ovuncĵ ue geraa la sa lS^ ' 
dei pròdi ? Sia pure Parida eabbia a-
frìcana tomba dell' Italo qftragg'opff^* 
che si trionlì e domini su gente fe
roce in natura. . , 

Nihil esi dulcììis quam prò patria 
ìn9rù 

Serg.BiQGio. 

&.& a l Ciarcoìo 

1. Avv. Cario Tivaroni —Lunedi 31 
gennaio '— / moti del Veneto nel 
mi. 

2. Giuseppe Meneguzzì — Lunedi 7 
aio ~-. Governi coatituzionali 

- V , ^ 

" eUiiori e legislatori, 
3. PuUè prof. Fr. Lorenzo— Lunedi 

14 febbraio —̂  lingue e Nazioni. 
Cavagnari prof. Antonio — Lunedi 
21 febbraio —irÌi6era2ismo MoH-
UGO e Cf. G- Rousseau. 

6. Marinelli prof. Giovanni - - Lunedi 
\28 febbraio—• (tema da comunì-

cai'si). 
6- Oreacini g | ^^ Vincenzo —• (tema 

da Gpmunicarei). 
Marin deputato Alessandro-^ L'o
pera di Giuseppe Mazziài fino al 

8. Alessio avv. Giulio-r'L'im|)os(a e 
le classi operaie^ 

0. FanoU av?. Michelangelo ̂  i i Ve-
• fleto dal 1886. ; 

. Niccoli prof. Vittorio 
comunicarsi). 

(toma da 

ni\:: • - i l j i > " r 

' •'..-• 

X '^'riati coinm. ••*9;^!i^[^.~-; 

liSiff!?T (tema 
lantuomini e bricconi. 

i%. Veronese prof. Giuseppa 
da destioarsi). , 

13, Panebianco prof. Ruggero — Lo 
zolfo^edj^n prefetto di buonàvo-

I-

•a-j'^v 
^••-riî '? .̂' 

NB. Lo daè prime eWero già luo'èo, 
come è'noto; le altra seguiranno, a 
cominciare da quella del prof. P, L. 

.̂ ^ l̂̂ y^allè dal titolo: «Lingua e Nazioni» 
domani s lS 'a l le o r f ' W i 2 nella Sala 
del Circolo in Piazza Duomo. 

•^ La commemorazione del compianto 
Angelo Ferretto, tenente medico,,ca* 
doto a Dagoli che doveva avere Ino-
go a ! Si Mattia o g g i " protratta a 
domani (lunedi) ore 1 poro, atanio in 
disposizione del dott. Lorenzo Ellero, 
incaricato della stessa. 

I l »GiaaftOB*6 Ì*«GII«) e 11 oor 
mUcaft» ptìF €i»@mtl. — NeliasiCena 
che il comitato per Casati dava a! 
cav. Attilio Pecìlo dopo la stia con
ferenza, su proposta del prof. Legnazsi 
sì decideva d'inviare un telepSIófiia 
di oong^^Jpion^is^i « saluto a Ga
briele Pacile, padre dì chi in Bel-
vaggie contrada soppo" tenere'allo o-
nore italiano. » -̂  

Ieri mattina u professore Legnaszt 
riceveva là'̂ '̂ éoguente risposta : 

t Lìotisaìmo ^benayofa^fiOQogtienza 
mio figlio in codesta città, capitale 
morale del Veneto, ringrazio Gomitato 
Casati cortese telegramma inviatomi,> 

Senatore Pecile 
^ : 1 | ioa^pi», .— Pessimo il tempo 

di ieri; piova continua;oggi bel tempol 
Cosi continuando TMi to il lavoro 

a spezzatura dèlia tanta neve ca** 
duta con solerzia veramente straordi
naria specialmente per parte delle 
guardie municipali, si potrà presto a« 
vere nette le vie. 

HoceSa fUVolotK^ag^lii» — Chi 
transitò per Via del Sale lungo.# pa
lazzo del Municipio in questi ultimi 
giorni è stato costretto, per evitare 
una doccia poco gradita, di andare in 
mezzo alla strada. 

La cTOa di tale inco^eniénte è 
una grondaia del suddetto palazzo che, 

' b 

guasta dal tempo, vor-m l'acqua sul 
merciapiodi presso il negozio del cai-

3 _ _ 

zoiaio Mingatti. 
Veramente i signori del Municipio 

avrebbero dovuto togliere l'ijB05?p,e? 
nieritej non essendo questa la prima 
volta che si verifica in tale località. 

iLMunicipio suddetto dovrebbe darò 
il btìbn esempio, a le guardie, che per 
poche goccia d'acqua afribbian^ià^, 
cafii^avvenziohWi cittadini, d o v r e i 
berO aprire di più gli occhi, acciò i 
passanti non abbiano a sottostara ad 
un nuovo battesimo. 

Domenica sera (20) al Teatro Verdini 
avremo adunque un-Vegliope Mascnò" 
rato, l'unico dì qu1it'| |ino. Ed essen
do l'unico quanti amano consimile 
genere di spottscóli devono' approlìt-
tarne. — Prezzo d'ingresso lire ire. 

T e a f e o W©g'«ai. —. Il valente no-
. a - . . I 

Siro tenore Kmiiianióttenrió alla sua 
serata ' d*onore un vero e cera 
tribhib. • _ ' 
' Icì#tutta ròpera: raccolse applausi 

Ga-

3r','£5Cif^pii3.--:^rr; 

ì^ppendiee del Bacchiglione 91 
' I ' li^"*'.' Jri:n-3ni--^l'.l' itrn".'-.^'->-.• 

MHiii»BM»iB 1 — • --Ti—-m—i—rrniirniii > i i^B 
* 1 J ( ; 

•ir 

LUIGI ' YIANEX-LO 
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K sa Antonio fosse uscito allora di 
casa, come stìlva nei g f | | | f felici, e 
PavessQ incontrata sulle scale, lei, 
sua rnoglie: quella, per cui un gior
no aveva anche sfidato Eduard Schon-
kendorf*?.. Quasi ei l'avrebbe deside-

I I 

rato: giapchè, chi le diceva se ella 
avrebbe a v | | | la fòrza di sonare guel 

anello, al cui squillo sarebbe ap
parsa, forse, quell'infame di'iGemma, 
e forae Antonio modeairao'? E' chi le 
diceva come ellâ  sarahbu stutu scac
ciata dal marito, senlendoai cosi rin-
novellare di détitro l'i^ngoscia di quel 
giorno? Certo, ei l'avrfSbe sc|§|iata 
anche alla presenza di quelMltra; 
t-rto le avrebbe gcî gUata inviso,an-

* 

che senza meritarsela, una taccia in
fame: certo, ella avrebbe avuto tor-

I \ , 

to... Ma sali gli ultimi gradini. Al
l'lyiipo, le fu di n^tieicìiipftrJ^si la 
mano à: Luore, come avóRse temùtOj 
che le scoppiasse: fu sul pianerottolo 
e si trovò alla porta senza saperlo 
ella stessa. 

Alla, porta èr*àcacciata ! Lei, ch'era 
^nt'ràta in quella casa adoratala lui, 
il quale aveva fermato di lai l'unica 
sua felicità: alia porta come un ca-
gnolin che' guàisce, scacciata I Lei, 
che della sua presenza, della sua bel
lezza e dtìlla sua .giocondità aveva 
empita quella casa '̂iAHa porta.e scac
ciata, cóme uicia colpevole, lei, che 
altro non aveva a rimproverarsi cha^ 
di aver amato Antonio, che d'avorio 
adorato a stimato sempre: ìei, che 
non aveva conceaso ad altro uomo 
nemn.:.-0Dfn pensiero I Alla porta e 
tìjC|||,l§|Ì'l Lei, moglie fedele, nbàdre 
amorósa e donna felice I 

Appoggiò la testa, che le scottava 
corno per siibitti fabbro, sul pilaiitro di 
aiarmo con le lagrime che le piovevano 
gìùjincert; ieaJXdrràre quella mà#lglia 
esonlr^^Ascoltavf^lpW^ per senti
rà un rumore o un chiacchierio. Oh, se 
fosso venuto ad aprire il figliuoletto I., 
Ma era troppo piccolo €,fyrao, aquol-

* 

vivissimi; ma specialmente alla cava 
' l i 

tina del secondo atto ebbe un'ovà* 
m n e splendida. -É^InceasahCe Ì*ap 
plauso del pubblico.—Fa presentila 
di quattro stup6ndeì^a|»||>ne d*alloro 

A lui'la nostre congratulazioni 1 
Acclamatissima anche la Msyer, , 
Bone Tersi, Astilfffb, Fabbri e la 

Giorgi. 1 
Stassora 
"- Martedì aerata d'onore della osi-

• 

igntifìna Bteimlaclx colla Car-
• \ 

men. Cantora ahàbe la preghiera del 
Tanhàiiser. 

f I 

Sarà un vero succossoi 
t^^afeSono assicurata tre rappresen
tazioni della,^Tmyitità: per le sere di 
«abate, Lunedi e' Martedì 19, 21 f ^ 2 
corr. Febbraio, 

La parto di Vioìeita^^xk sostenuta 
da unaTìstinta artiatti, la Nordica, 
Bravo Bolellì ! 

fiJni» a l «1%. !— Bernardino corra 
disperato da un medi(3|i per sapere 
come mai possa èssere suceOssò chó 
sua moglie, più bianca di lui, ha par
torito un maschietto color cioccolatto, 

— Ma avete notato niente voi in 
precedenza? — domanda il medico. 

— Ecco — ri|po|&de Bernardino. — 
prima della If-Ividanza, mia moglie 
ha avuto un giorno una grande paurs; 
trovandosi .sola in campagna, era stata 
insegoita da un moro cho serviva nei 
vilhno del console turco. 

Il dottore riflette un momento, e boi: 
•— Siete proprio sicuro che non la 

arrivata ? 
ffKaauÈavImfmiBa-^^ìnat'i^^ 

-.•i 

Boia©tftl| |« ^ dd|^pubbUM»toÌa41., 
matrimonio del 6 Febbraio 1887. 

Prime puooheazwnl 
Ivatdi Eoìiiio fu Pietro, capi|%no iii 

posizione ausiliare, con Zecchini An 
tenia fu Antonio, casalinga, 

Bordin^giuseppe dbèGios^Batta, con
tadino, òwTurrato Maria di Natale, 
casalinga* 

Cassetta Francesco di Ferruccio, 
chìncngliere, con Busana Angela di 
Agostino, casalinga. 

Vivante Giovanni fu Angelo, fale-: 
gname, con Pasquali Luigia di Da-
nioSe, lavandaia. 

Bacco Giovanni di Pietro, facchino, 
con Aifonsf Anna di Antonio, sarta. ' 

Gòbbo Ferdinando chiamato Gi^- ; 
Beppe di Caterino, facchino, con Pà-
squalini Angela fu Vlncanzo, doma^ 
s t i c a . , • • : •- • . 

Fng!5Z5;a Giovanni dii,;-Angelo, con 
Zilon Anna di:6|y«Wearta. 
, Mozzalira Giuseppe 4i Antonio, ot-' 
tonaio, con Susan Maria di Pietrop 
casalinga. , ^ .: 

Bevadora Bortolo di Angslo, fala-
gnama, con Parnig^ttp^Rdsil dì Luigi, 
lavandaia. •' " 

Bortoiami Giovanni fu Gio. Batta, 
contadino, con Schiàvon Luigia dìVia-
cenzo, contadina. 

Betttlfa Luigi di Valentino, viUicof 
con Cesarotto Stalla di, Antonio, vii-
lica. , : 

Vigh'j Attilio di Carlo, agente pri-
~ ' I l • . . I I I - - ^J I • - ^ t i I 1 1 ^ • - i - i - j r - B , r \ 1 r^ • • • • ' ^ . I H B I F ' 

vato, con Fiorioli Bianca di 
possidenti* . ^ 

Forzan Etsgsnio di Giovanni, con 
tftdino,.tìón Noventa Santa di ì^om^ 
^co, contadina. 

Gasparlni Antonio di Antonio, 
se»:vient0, con Salvioni Angela fu Lo
renzo, casalinga. 

Stovani Eugenio di Pietro, eappel. 
lato, con Carhielli Elvira di Andrea, 
"Sarta. 

\ - - I , L 

Gramignàri^^Luigi fu Antonio, fac* 
chino, con MonteròsBo Antonia fa GÌo-

1^ 

vanni, lavandaia. 
Tutti dol Comune di Padova. 
Lineette Davide di':GJuseppj^^vini« 
, in Rnncon di Àlb'gfiasegt^l'con 

Pacoagnella_Pasqui dì Bortolo, vììlì-
^m 

¥ 

00 

ca, dt MfMc(i;p^ado;v%^ 
AaperghXuigi di Carlo, contadina» 

di Campodaracgo, con Tonazzo Maria 
*d|;s Benedetto, contadina, in Monta di 
Padova, 

Cecchinato Carlo di Fedele, villico, 
di Salboro di Padova, con VWttd 

:Rt^gma fu Giacinto, di Ponto S. Ni-

Nicolfltto Innocente di Luigi, fltta-
juolo, in Ponte S. Nicolò, con Bortoi;; 
lami, Anna di N^iaìe, casalinga,'ài 
Volta BiToazo di Padova. 

Sìmonato Lorenzo fu Gio, Batta,'-;̂  
possidente, in Paclovaj;i*pont̂  Gazxotto 

^^Eiisabetta di Marcò, maestra di Bre^it 
ganzo.- - • . ' - . ! • , 

Marcato Antonio dì Giovanni, car-
rettierfl, in Camin di Padova, con De
stro Giuseppina dì Sante, villica, in 
Noventa Padovana. 

\'--'-:-:"IM\ I-

% 

i. rnn?^^-^^ '̂' 

lî ".̂  

l'ora ei dormiva. La porta si iicphiu-
;a,,div4*r"l''̂ 'o* ® ^̂  , pareva che so 

.squillo delia campanella, il suo co-, 
irraggio sarebbe stato più forte: sa-

rebbe entrata impetuosamente. E men
tre ascoltava, continuando per un 
pezzo il silenzio di dentro, trasali ad 
un tratto.ad un rum^^;4papròvviao. 
E ai senti come scoperta: udì Unfif̂ ĵ î 
scio di passi: veniva dal piano infe-
riore e andava affievolendosi, sempre 
più, allontanundosj fiiìo a tacorsi del 
tutto : qualcheduno , che uscivav Ep-' 
pure, il san|u% Te era aiiìaito alla 
tWa còri "impeto più vìvo che mai. E 
ciò non dipendeva dalla vergogna che 

ria trovassere 11, come implorante —-
giacché in tanto doloro la sua co-
Bcienza sì sentiva perfettamente tran
quilla, ed anzi in lei il dolore era 
cosi gfft'nclé giacché nessuna vòòe si
nistra la mordeva. 

Ciò, ripeto, non dipendeva dalla 
ver^^ogna chti la trovassero lì, come 
implorante: nasceva dalla certezza 
ch'essi, vedendola a quel posto, la 
crtailsèro una. vera xolpsVòle. EI a 
questQi pensiero tutto che dì più alto 
e di più nobile ora nella sua natura 
privilegiata di donna, la faceva sen
tire, che quallo aon doveva essoronè 

-lAkJnkft 

Seconde pubblicazioni 
Gabbato G. B; di Pietro, tintore, 

con Mrtran detta Giondi ^nlonia di 
Lorenzo, ca'^alnga. _ •^-

Romanato Eugenio di Giovanni, con- ^ 
tadmo, con iMncatto Emilia di Giu
seppe, oontadiM. 

San tinello Pietro di Prosdocimp^ 
scalpellino, con Minorallo Matilde di 
Antonio, casalinga. 

Andreon Luigi tu Matteo, macchi^ 
nista ferroviario, con Rossetti Anna 
diwLuigi, casalinga. ; 

Formonti Vittorio di Pietro, "bari 
bioi'e, con Scanferla Teresa di Gius 
seppe,.•sarta.^..... • mmi^m 

Giacon Angelo fu Agostino, afQt-
tanziere, con Muffato Luigia di Vin
cenzo, oasfilinga. 

O^ràasi Edoardo dì G. B., cocchiere, 
cpn ChiaraliQ^^^Antonia fu Luigi, ca^ 

rmenera, 
F 

Dainesa Sebastiano fu Gasparo, por* ^ 
tinaio, con Sinigaglia Maria di Au-

•gelo, casalinga.. _- ,̂ ,.-.,.̂ .,.-; :--^:-) 
Fanesca Marco fdr*§tafano, indù-

striante, con Bozzola Maria fu Anto-
Wnio, domestica. , , 

Tasaan Martino di Osvaldo, fabbro, 
;con Guoraldi Maria di Gìiisoppe, ca-
R a l i n g a . „̂ ^ " • - • • ' ^':.. . •• - " ^ ^ • 

PonoTlo Bernardo fî ^̂ ^̂ Sâ lljv ^^B^' 
ziante, con Bada Antonia fa Antonio 
casalinga. 

Riazato Fortunato di Luigi, f ac ; 
ichmo, con Fiocco Maria fu Luigi,' 
domestica. 

Rampazzp detto Ĝ ô rjn Costante di 
Luigi, fittaiuoio, con Scarso Maria di 
pasquale, fittavola. ; :,; 

Gallò Pasquale fu Giacomo, me 
tor e, con Zinon. Veneranda fu Dome 
Dico, contadina-

j)al porto Giovanni fu Angolo, a 

era il suo posto :, ch'ella poteva an
dare con la testa alta, senza temer 

1 • • r I _ • 

nulla: paS^Pe anche in mezzo a tutte 
le dònne di questo mondo senza ar
rossire, anzi insegnando a loro come 
si debba e sì faccia a' rimaner fedeli 
al marito. Qualchecosa dentro di lei 
si ribellava potentemente a qneU*at-
teggiamanto: ma erWamor de* suoi 
cari, era la dolce a perduta feliQ^ à̂, 
che la trascinavano a quel passo. 

A un tratto, impallidì : le parvo cho 
Yjualcuno s'avanzasse vorso la porta 
fu quasi per scendere' le scale:, poi 
quel passo si fermò : si mosse anco
ra, ma n}|Ì4più verso la porta, ma a 
sinistra verso lo studio. Antoriio, for-; 
sa; e appressò le labbra alla porta 
compiutamente accostata, come per 
chiamare. Ma la parola non Io venne. 
E, d'altra parte, potrebbe esaoro stata 
àheha quell'altra: Gamma. Levò la 
mano per fiftpre; noa le cadde,,cofroa 
da quel suonò, che si sarebBe sparso 
ntìlla saia, fosse dipésa la sua sorte. 
Ascoltò ancora se udisse il rumor di 
quel pasaoP'pìù nulla I E, ponzando 
che a nulla sarebbe approdata,qualla.^ 
sua visita, e che le BÌ sarebbero da
te, forse, nuòve ferite al suo cuore, 
alla p^réaenza di quella scellerata, che 
ella aveva sempre creduta im* anima 

•e.nta;̂ *Jl commercio, c^pITomiaìs^o 
iovanna fu Piatf^i casalinga. 
Tutti dal Comune dì Padova. 
Otìlegato Giuasppe di Sebastiano, 

coin̂ tjdmoy in Limona, càn Romanato 
tOTigia di Giovanni, contad||ia, di 

Monta di Padova. 
#i#Viitad0l!o Santa di Costante, con

tadino, dì Limena. con Tognon Maria 
d'ignoti, contadina, dì Monta d i^ f t -

Bozzélf! Anselmo dì C03afe7'raao 
atro comunale, in Carceri, con Plnton 
Btìrsabea di Lii%i, tìarta, di Padova, 

Riirapin Giuseppe di G» B,,'^«nurft-
tore, in Ponte S.. N)colò,^pn Calori 
Silvesirina dal Pio Luogo, Gontadina» 
di Pad«f , , 

Portisnóbi" Ulrico fu Filippo, inga-
i'̂ gnore, in Paola, con Bareggì AdeìaidOf 
fu Carlo, civile, la Pipdova. 

'GottaVdo Angelo fu .Bortolo, conta
dino, in Selvazzano, 'con Oaporelloi; 
detta Btìdo Benedetta fu Gia(̂ tìmo Pa-

) squalo, villica, di Chieaanova di Pa
dova, -

Da Paoli Jiitório di Giusoppo, con* 
tftdmo, dr Aibìgnàswgo, con PeraZaia 

; Pasqua di Santa Filippo, còntadma, 
di .Mandria di Padova. 

2I,tacaria Vittorio-di Giovanni, a. 
^.gente prin^o in Tenoarpla, con Mas-
sarotio Ag|"la di Giovanni casalinga 
di Pónte"••"dV'Brenta. . ' [., , • , ' : ^ ^ 

: Zanetti Eugenio di Giùsoppe, viltròo 
"^1- Salbpĵ fl̂ idi Pàdova, con Cinetto 
Martina fu Luigi, Vìllìca in RIP di 
Ponte S. Nicolò. 

Ercolin Marino fu Prosdocimo, fit» 
taiuplo di Ponte S. Nicolò, cdìs, Pa» 
SflJiMto Marìna,Ju, Agoati^g/casaiingft 
di 0»mìn dì Padova. 

Bortotto Antonio fu Giacomo, iifìdà*' 
striante di Pìazzola sul Brenta, con 

^^ìj^pserò Eva del pio luògoy casalinga-
%ìPiaZ2ola sul Brenta. • 

; Pengo. Pietro di Giacinto, fìttaiuolo 
di* Ponto S. Nicolò, con Galtarossa 
Angela dì Domenico, casalinga 4if 
Volta di Bàròzzo di Padova. 

ftif 

S£O1I©«SIB&Ó' «iello--Bial.o € l v ì l 
del 11 Febbraio 

.lSeìf?S!Ìto»:-Ma3chi N. 2 : Femmine Ù^ 
Mmi'tU ^ ' Ca,8aje Sebastiano ..fa; 

ilBartolomeo di anni ff7. cònTti^ato, pos
sidente — Giuffatb'XofanoÒ A'ngata 
fu Domenico di anni 79, casalinga, 

: vedova -— Fantoma Damaso fu Nicolò;, 
di anni 61, agonie, coniugato-—; Zòr^iS 
zan Sacchetto Elisabetta fuFrancascoi 
di anlì SO, lavanatia, vedova -^,,ÌÌft-: 

tratto Antom6#|y/Antonio di anni 2 
— Marìnello^Ajiacomp di Giuaappe di 
anni 45, contadino, coniugato. 

..iF.?ffiig 

i • i -

- I - I 
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, r^ A;Lione transazioni limi
tate e difficili, 6 prezzi ^rregplari..'jf;; 

Mercato calmo a Shangha.i., 
...UJilìlano molta calma e prezzi jp-

%egolari, saltuarii Qualche conces-
BÌono anche n̂ el cascami. 

A Genova cmma con prezzi sostò-» 
n o t i . . • • •'•^.m^' . ; - . 

. CffiioBii. — A Livejp^l in soste
gno ì pronti e in ribassò i futur i i ' 

.Fermezza Smirne. _. ' -
, Calma ad Hàvre. 
a i ractoolÉo sIcBle^si l lv©in;* 

ta l laV — Dai telegrammi giû rjiti pf 
Ministero d'agricoltura risulta'cHè it 

' • ^ ' ' • , ' • • ' . 

buona e gentileiì*-é coma avesse te-, 
*muto cho Antoniò^^iiscendo e scorgen
dola là avesse potuto sup^pÒrra che 
ella vi si fosse recata;^'ctma a chieder 
perdono : ricacciò giù per un mom^.-
to la voce dall'affetto : in quel momen- , 
to, la voce dell'onore (che può far 
diventare leonessa una donna) trioni: 
fava. Sì volse: discesa in |^ | t t à la 
fretta !e scale, nei oiii vani quel fret
toloso suaiirro si Bpandovafioo in alto-
come indispettito. Usci, si trovò nella 
calle Ita ; montò in gondola di nuovo; 
si fece accompagn^are fino alla porta 
della sua casa (aveva detto pròjiyìo 
così al gondoliere affrettandolo I) Que
sti, il quale aVeVa supposto nella si
gnora, che non conosceva, un essere 

smisterioso e altrettanto equìvoco, © 
ache noU'assanza dt lei avea supposta 
una visita a qualche signora: dì 
quelli che pagano bene: questo .sia-

gpW°»* '̂*P'̂  averla risposto: «;,8Ùl̂ | 
signora », con un'ìnileasione dì |ÌfSi# 
canzonatura, si 
fretta. Giunta a casa, Ifigenia entrò 
pallida: sì cacciò nolU sua camera 

„con la mani noi capelli: caddogìnof-
chioni davanti al lotto, abbandonan-
dovisi con la tasta coma emarrita. 

^ - \ 

' [Continua.! 

mise a votî ara in 

'- j^i'-^rHÌ-V. I L ̂ ^-1 f 
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tMcoìio delie olive è stato di 72,81 
pQt canto di ua'raccòUo mpd|a*5:0J''è 
corrispóndente à circa 2,438,800 et-
tolitò^^di olio, per tre quarti di qua-
JHà buoisas^un quarto mediocre. 

i l racooUo 5 'stato scarso special-
ente In Ligaria, nella regione 'nm^ 

yìdiònàle mediterranea, ed in Sar
degna, 

Q J fc.—^,.-^--/S i j ^ f 

V'M 
• ' ^ 1 

m^ 
e 

!!g°<^ggn?&qfr»55Btfiaa^i|g3i?g^jjSj 

Spettacoli d'oggi 

<3SrOBTaX 'JDÌB-F'JiL.aaX) " f 

ilfflsii^,,,t«.„—- E'/sQ3ont|,__ 
Leandri abbia 40Ò partigiani aFinatì 
coi quali 8i sarebbe rifugiato nei bo
schi» *— I|. puHse tranquillissimo. ^ 
:;̂ W«w "iftf'Ii, # S . — Gli sffiiopeH 
'tllW^òperai caricatori di merci e car; 
pnì Bono terminati. Le domande degli 

icioperantì non furono accettate. 

I 

W l A f ® 
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iCOLOGICI 
Mm nm ejini 

Bacoanèlla presso Cor tona, {ToBcmd) 
28° - ÀnnoALesercizio^ 28° 

Olia 

a'caÉa'^iW43S'ali./-' Si rappresenta 
l ^ u s t OMerafv- Ore B p. 
\,1?oatPO fiat'SI>aB»il.- —'•Questa 

sera grande rupiìresentàTiionQ della 
ciìmpagnia equestre Anastasini e Bla 
«ini — Ore 8 

ttBGI0 EiO'ffT© 

Estrazioni dd i2 Febbraio 
VENiCZlA « -
BARI 6 1 -
FlRiiNZE 17-
MILANO; 6 -
NAPOL.t. 63-
FALERMOSO" 
ROMA: 88-

^52-
- 5 1 -
-66-
"26" 
-50-
"20-
- 3 3 -

- 40 -
-16-
- 42 -
-70-
- 8-
-5^^-
- 8 3 -

TOUINO 14—44— 1 -
F 

-46-
-65-r 

1 

- 2 -
- 1 1 -
- 4 5 -
"46-
-84-

-12 
-20 
-S5 
-66 
-81 
-10 
-11 
-74 

1 TlDI 
(Nota giornalleraj 

l òhiromanti ri'connsaono tre mondi 
Jieile dita : quello dell' anima, della 
ragione e del corpo, riferenUsi alll^ 
tre falangi di esse. A.ncixe il pollice 
si distingue in tre • falangi, la prima 
quella doU' unghia, la volontà del-
ì\n5ma, o semplicemente volontà; la 
seconda la yojiaptà subordinata alla ra
gione, ossia la logica; la terza U^o-
ionia del corpo, che è l' arnor6| la 
«bai terza falange è la stesaa^Sftco 
del pollice aiSài rilevata, ciòctiaidi*. 
cesi il^'inonte di Venere da cui dedu 
«jeai'la maggiore o minoro tendenza 
alla voluttà. 

"'1b Tfc 

S^St ,—>, ^ , : 

Bue:gioTni:"4'un Almanacco : 
-.Li'-ln 

gg Domenica—Muore 
Palfocapa in Tonno, celebre 'in
gegnere.; 1789 1869 — Sessuage-

l i m a T^fwn^'?^-

^*'4 . Q o n n a ì o .Luned^l^ .Muore Bel-
ioUi Tolj drmiasi'mo ed elegante, 

, grecista. 1848 — S. Valentmo. 

^ ^SS0 | ^ , : 13 , ore ,9i0 ant. 

lì Dirifio dice assicurata una 
nuova combinazione con Ntgra agli 
esteri, Berthoiè alla guerra, Sa
racco ai lavori, Bonghi all' istru
zione; gii altri miniàtrì rimàrreb-
bfìro. Éobilant tornerebbe amba
sciatore a Vienna. 

Tuttffià è ancora incèrto ilcon; 
tegno dei dissidenti, mantenendosi 
Rudinl contrario a ogni tratisa-^ 
zionè^^^erò credesi a un accordo 
col sagriOzìo di Magliani. 

'̂•OBnn mentasi essere mancato il 
pacco pestale contenente i rapporti 
di Gene; dicesi il ministero Tib-
bia ricevuto ma neghi renderlo 
publico. ^ -

Debeb o Kaffi, capi abissini, ìm-
pressìonati degli ultimi fatti si di
chiararono pronti ad allearsi airi-
talia; Kaffi fu ricevuto da Gene e 
ricevette Wruzioni jper raccordo 
coi nostri soldati. mm 

A Massaua attendonsi rinforzi, 
temendosi un attacco del negus; 
cominciarono gli imbarchi sulla 
Pokevera. Si arma la Cariddi. . 

Notizie di Parigi accennano a 
straqrdinaH concentramenti dì te-
défèèi in Alsazia-Lorena. 

Il Temps parla di j . ress tM^m-
l'Austria perchè RoMàht rimanga 
ministro degii esteri, mentre il Pa
na dice che a Vienna si era mal-
cotenti dì lui perchè voleva mfl^ii^ 
fìcare il precedente trattato ih sen
so fa\WÌfble all'Italia perchà.nel 
precedente trattato ijì̂ iĵ ĵ eì̂ a che 
la reciproca garanzia di8Ì territod,.;^ 

F. 2;0^, Diré^ff, 
STEFANI ANTONia Gererìm^épomabìU, 

f = - i - ^ ^ --

.,̂ :'̂ ;r ::z::3 
•Ài 

ife 

Wfc/irRUTTi 
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Per aderire alle domanda di 
tnolti (avventori si tiene 

Bignè 

jBf5tSglca,,e,MlcR'®^oo|^S©a •-• I-; 
beruaziono naturale perfdtia isf̂ ; Col
tivazione 1887 -" Varie razze indì-^ 
gene a bozzolo giallo, e biancOtB tipi 
classici. Si danno indicasioni di per-, 
soné distinte che nella passata Pri~; 
m a v 6 r a ì ^ ^ » e lo Regioni MISÌÌÌA 
ebbero per o(;;nì oncia titi prodotto di 
^i .ma 55 a b'̂  di bozzoli — Program
mi, schede, in PADOVA presso il fii-
Rnor; Crifèfsissiitt "Sje^l-Cagiss^: in 
Via dei SecvtiVN. 1038, ove si ricevo
no le comtijìasjonio si rendono osten» 
fiibiii i csmììionari dot bozzoli. 

PMUZA FOÛ ATE U 1442 
TEATRO VERDI 

l ^ remaia io e o a 
r o per oggetti di Chirargif 

1 ^- \y,-

tiatica. Per dfjoti e dsifitiere in oro 
giaÌlo_e;bìanco ed altra compo^iaìoa®, 
tutto^Mi nuovo aistem*. M 

Eseguisce ffrazioni dentiBtifli^i 
studio resta aperto tatti i ' 
mane a f̂ era. 

I committenti possono averli ad 
lognl loro richiesta caldi anche a 
;̂ dómìcilio. 

! 

0 atoré II n 
RISTORATORE DEI CAPELU 

sistema Rosse iter ài^i^uova York 
;^^rje^ai#'^ai chimici profumieri 

Inventmdel CEROm AMERICANO 

Valenti cht^' 
mici prepara
no questo Ri
storatore, eh» 
senza esséra u-

*4- C •m 
' • - . - • ' - 1 ' - • — 

•f^f^sn' 

Iromàhi dì Roma hanno fatte, ia 
questi giorni, e fanno tuttora, le più 
aite meraviglie per la novo caduta 
nella città eterna e per i l relativo 
fréddo. ; 

Ebbene: ecco qui una statiatìca cu-
riOBa della annatiAocie pili cattive ne
gli uU^imidìeci secoli. State a sentirò 
« poi lamentatevi dfli* inverno: 

Neil'806 il Radano ghiacciò oom-
|ì!etamente. Nel4J4ag,,U, Po ghìac^j^ 
da Cremona al naare. Nel 1*234 i carri 
tcurichì di 'merci fcraveraavano l'Adria 
iffb • m faccia j i Venezia. Nel 1305 
ghiacciarono tifP^ ì fiumi di Frattc^a. 
Nel 1323; la gente viaggiava sul ghìac-
eio dalla DapjcnarcSIti iiubech e Dan-
zica.Mtìl Ì 3 3 Ì ghiacciarono tutti j 
fiumi della 'Provvenza e d'Itiiliii. A 
Parigi il gelo duiò due mesi e venti 
giórni. Nel UQB in Fiandra bW^nava 
smezzare il vino nelle botti. Lo stesso 
£u fitto in Francia nel 15M Noi 1594 
il mare ghiacciò da Venezia a Mar-
eiglia. Nel 1657 U Senna era tutta 
ghiacciata. Nei 1709 ghiacciarono l'A-
4£J[|jtico e il MediterWneo da Marsi
g l i a Genova. Nel 1717 furono edi-
liflate dalle boU<rghe sul T.imìgi. 

0 lamentatevi un po' del cattivo 
tempo 1 

Maccomandiamo a tutti i nostri 
cofTÌspondenti'tre'còse importan
tissime: - ? . 1 ; V ; 

La brevità 
La chiarezza spebtuMefitè nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sópra^^^na 

soldfShciata delle cartelle. 

Consultazioni gratuite:, Mari<3dì,-
giovedì e Sabbato .dalle 10 alle 
12 ant. 

ConsultazionL^^ivate :i\itti ì gior-
^ ni dalle 3 alle'5 porri. 

»* »Orf5II 
Oaulista 

' Tèa Ponte Corvo N. 3970. 

/ II! sottoscrittF*sì fa In dovere 
di nòtificare^v^alla sua numerosa^ 
clientela ed a chi avesse intéressa, 
che da oggi in a.vanti terrà aperto 
uno studio In Padova via del Sale 

©fslè l i s i r ^ p p r e ' ^ e a t a s i r ó j 
più per compra e : vendita casèf 
campagne da mutuarsi ecc ,̂ non-,, 
che afl'ttanze di case a mur̂ î vuòt!̂ " 
e;aiB;mobÌgHate — ^r-àtisltm I-

Per la provata sua attività 6 sa-
rìetà negli aifari sij^^singa il sòt-

di vedersi onorato di 
nugve e num^óse commissioftii 

BENEDETTO VENEZIANI. 

j ' . ; . • • | M - Jii 1 

! . . ' - - I 

dona li primi* 
tivo ,naturala 
colore ai Oa-

^ ^ ^ pel lwne^rin-
*^^ forza la radica, 

non lorda la biancheria n à i a poli©. 
Prezzo della bottiglia con istruzio

ne Lire 3 . 

À . M . » . 
I ' mr.^ . ' 

'H 

mKE. I 
- r 

7̂ != 

'ì.. 

^~^V^ 

Ieri l'altro a Napoli i seminaristi 
•del Collegio aggregato alla Caria ar
civescovile, interruppero ì loro corsi 
ed organizxarpBj) «ina dìmostrazioifif' 
perì caduti al combattimento di Saati. 
ì proftìsaorì indarno li esortarono alla 
calma, onde se no avvisò il cardinale 
Sanfel'ce, il quale linlervenne tosto 
facendo chiapf^are i giovani chierici 
pivi accesi. Fece l'elogio dei santimen* 
ti cristiani che ispiravano la loro di 
laosfnf^^ione, e disse che prossimamen
te sarebbero partiti vari roligiiSfì per 
5'AfHcn, p%r prestare l'opera loro di 
assistenza ai nostri soldati. 

La dimositruzione cessava in pcgui-
to a tale discorso, ed i CÒÌTBI furono 
riprtìBi. 

l 

JAgenzia Stefani) 
Caìeaiii%^ t !9. — I; mollahs del 

i'Afg mistan cercano attivamente di 
provocare la' ribellione dei Gliiissi^ 
contro l'Emiro. La soUevaUone cov 
mincierebbe il mese prosaJmq. 

L'emiro Spedisce nuove ti-uppe a 
Candahar, Heletighìlzai, Ohezni, Zel-
Iftbard e Gandaraek. , 

JPos^S© Sa id , , flt. •— Il l^riricipè 
di Napoli' arrivato, fa accolto enta'sìa-
atìcaroenlj ,dalla colonia italiana. 

ijOBacli^a, i l . — Camera dei Co
muni — S' respinge con voti 352 con
tro 246 l'emendamento di ;Parhell.. 

Ì4«diaslra, t iS . — Un incendio â  
R'Laavon distrusse 400 case. 

•lì Dniìy Newes ha da VieQua: No-
tizie da kiie-w; informano che la Rus
sia cor^nta ad àmfnassà^ ì f f f i ìe 
quantità-provvigioni. 

Il Daily News ha da Pietroburgo. 
Lawvflducia nel mantenimento della 
paca diminuisce sempropià in seguito 
alle ultime notizie da Berlino Vienna 
e Parigi. I tedeschi s tab ib ty^ l Cau
caso ricevettero ordino di tenersi 
pronti a, ritornare in Germania par 
gli esercizi delle riserve. 

a«tìB:i«i ^saad, US. — li-prìncipe 
dì Napoli oggi parte per Giaffà^wdova 
arrivtsrà domattina. 

r a r l g f i , t » . — Il Temps h^ da 
Sofìa. La signora Papasoglu Oìrmò il 
suo primo interrogatorio. Confessò che 
fa incarìcnta-da Nelldoff di corrom
pere ii ministro della guerra bulgaro 
e altri influenti personaggi. 

Nelle sue carte si trovò un cifrario 
ttìlegrafico. 

EPIed roburg^ , t ' S . — La voce 
eorsa alla bursa^i Berlino che si trat
terebbe di mettere una imposta sui 
cuponi dèi prestiti russi è infondata. 

a iwr l l l l a , f » . — Landtdag —Dì-
scuteailpài II progettò dì iBJCestito di 
40 milioni di marchi per costruzioui 
farroviaritì, utt dotnUiUo di^so vodei'vi 
una fotte garanzia di pace. 

Maybach confutò tale osservazione 
ditittido ohe il prèig^tto presupponila 
pace ma non si può consigliare di ri
conoscere il progetto stesììo come una 
garanzìa di p'ace. 

\ I 

|0 più rinomata jintum^ in una sola 
bottiglia 

; Nessun altro chimico profumiere à 
arrivato a preparare una tintura i-
stàtfanea che tinga pe'rfettamoni© 
Oapolli è Barba con tutte quella co
modità come questa . -^ Nodi Occorro 
di lavaraii Capelli nò primi^Màdopo 
i'àpplicazione. Ogni persona ^ B tin
gerai da sé impiégindo meno di 3 mi
nuti. --- Neri sporcala palle nòia lin
gerìa. —'• L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia In ele
gante astuccio iha U durata di sai 
mesi.-Costa,,L^iì^^^. 

Cerone 
Tintura in cos^èMo dei frat RtZZI 

tipica "tintura in Cosmetico prefe
rita/a quante finora òe ne conoscono, 
i r Corone che vi offriamo è composto 
dì midolla di bue Sa ^ p l è rinforza il 
bulbo,;̂ iOji?,o.i quRsto si òltiene istanta
neamente BIjQNDO, Ot^TAGNO a 
NERO perfetti. -^ Un pezzo in eia 
gante astuccio Lire 3 , 5 0 . 

CHIRURGO DI VIENNA ^-. 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista per ptturaliV^ .di DeaU. 
Applica H»eaftl e ^^0Mèi@re 8@ 

condo la nuova invî azionsa finoe^^ 

• ' 

C a s a Ciwiie con quattro campi 
circa al N, 575 nei pressi della 

*Stazione centrale. Par trattative 
rivolgersi ail|j|fftcio: del tóccM-
gitone. 

: • " . ' ^ lETi O r ® t.&<» 

r p^XDOv^ "VXA. ipAlbav. 
• • • l l lHLU^HO^ - , ' • • 

Coraspqjidealè Banca Haiioiialè 
E-j^^. 

_ j 

. -

( S s t e 
PEI mSTEETTI { MoBselIc©, 

^.' 

- :i 

I l 

m raSsa ìmum 
, Questa PRENilATA TIOTURA pos
siede la vmtù di ;ting6ro i CapélU#là 
barba in IiaUNO^eNERO na tuS le , 
senza macchiare la pelle, coma fanno 
la maggior parte delle tinture ven
dute finora l̂iii Europa. Di più lancia 
i Calvelli inorbidi, oomeprima dell'o
perazione senza il minimo danno alla 
saluto. -T PrezKO.delìa. gaatola t . 41. 

. Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA, S. Salvatore, 48-25, Venezia. 

Depòsito e véridita in Padova pres
so il Parrucchierei Antonio BedoHt 
il Gabinetto dUJ.pilotta della signora 
Clementina Be0nt WM S Lorenzo, 
presso la profuWria KVnifi, e Seba
stiano Tevarotto* 3219 

- . . i r^ i^^ 

CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 , 0 0 0 . 0 0 i 
La Società tutti i giorni feriali Mie ore ÌQ ant. alle B pam.:-

denaro m Coi ìéo C o r r . Ubero, con 4i|ìttò dì prelevare a vista fin® 
àlULJ0tltrey^l5 3 i j a OiO ~ ài a 3 i 4 Oio'^etto da tass^ vincoknd» 
•le somme a 3 mesi.̂  '-mm- '•' -^m^^: .-

Ove tostato di Cassaio permetta, la Direzione potrà concedere J | rim» 
berso anche di soniWè, per'Peaigenza delie quali òĉ ^̂  praavlìs^lgà^f 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente 
H U J A S C T E A —-,,^p2iig^i . fa'si^l^ftìa"! •no.BuilaasaÌ|wÌ all',interesse ••""nati»-

da tasse, del 4 0|0 con, scadenza fissa a G mesi'—- 4l*fl|4-0l0 ^ 
: — 4 t s ^ OiO a t ^ mesi. ' 

Il Bollo Governativo m a carh3#derii Sócìòtà. ' 

"^IIE—•"( 

MRCJEW 

•^ j 

L.^S'ì^i.'-

X 

Cainklslali a due firme fino alla acridenza 4i 6 mesi. 
— ant lp lpa- r . i^sa l ) verso deposito di Carta Pubbliah© di 

1̂ €©rr©MtÌ ) fACÌie realizzo. 
-. CessiiblaU per IJii^cassb sopra qualunque Pìaissa B s n S l l l 
V,%laiya: semplice custodia. 
Amministrazioni private. # 

I Gerenti 
VASON CARLO— CANEVA GIOVANNI 

• • • ' 

NB. avverte ino Ureil pubblico : .. 
CMB-qualunque opei'iUione aleatoria pca' StatiiaSsa è vietata; 
CaSil è icuerdetto ai Soci dì presentare EfìTetti allo Sconto «©II® I 

C1ÌI5 preferisce trattare direttamente con le parti. 
ÌM. 

È ormai accertato c h e j b i -I^IBleiiS m M2IJI®« E ormai accertato ch|^ibi-, 
gliettl di Lotteria che riportarono [a vincite prìacfpalL 
furono sèmpre quelli acquistati àìl' ultima ora: e., di ' 

l 

questa innegabile verità possono far fede i lortut^iiji 
vincitori dei cinciue grandi premi della Lattetna di Ye-
rona residenti a MDltetta, Strudella, Caunìa, Oristano 
e Castiglione Messer Marino. ' -^m'-'-

Siamo ora agli sgoccioli della ea>i=ìsione dei biglietti 
della-.liOliea-lm a vaB&la^^l^. deir4Vs|«fjBÌ<»'di. 
l i l l l l t e '^^ar^^ai'a'Ua l a I&Oìsm. Costano %JMMk. 
EiSra. ogni numero, presentano ai compratori vantaggi 
eecezionaii e superiori ^^queflì di qualunque altra.Lot
teria lìn qui effettuatai*^52l00 premi per soli dueceuta 
dodicìmiia biglietti. . ' 

Vincite da L. 100.000, 20.000, iOOOO ecc. pagabili 
In^^ontanti e garantiti da deposito^dî ^reniita 5 0j0 fa^L 
presso la Banca Nav:ionalo, SoÌ!ecit;ire 1e richieste m-
dirizzando alla Bnuca Fratelli Casareto'di F.sco Genova-, 

r" — • " ! 1 ^ - m - - - - • • ^^— - —- — •• ^— • ^ n i n T J • • — - — — r - i ^— — ^ — — - - i . — , - , 

Im î.lPftsÎ '̂ ^a presso Ettore Leoni e presso Carlo Vason cambio-vara1e,-Via Gallo. 
E** E^traziottc avrà, laogo iri'eTi^eaiiitoient«è'il S© Fcl>lsr4aE4& c*.4Sàm*eiiie« 

-M' 
'^^ 

>•-• •KHT^P^hih\>j'^J.|^ t^^jMrfO.J^.i^fJl'j'—tfc-a y r^irF"t.3 U U U . - . l l l l f ' j - F ^ <rl<1 Ir l^F^inHl l^}—^ I 3ZLV--|̂ iTU_ J - V j - ^ y ^ l F - ù *k/A l y i ' n J . h > H . Y ^ ^ H - . b i r ^ L l i ^ M l i -_-Hia " " - - . " i - i-i -j-jzz •j.T.—Cizrff I l w^—r.t^mZ-^^mrtAm ^ i » "U . - .> -J<^^- . - j l —"LH^'—UH M^r. r.HL i - . - 1 ' -'ù^bLLUD i lH.^/r^T.-r . 
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i'î A 

L. L 

. 1 

OEnmbus 6.25 a. 
misto ^9, 2-»^ 
diretto 2,11 p. 
omnibus 6,50 >̂  
diretta;... l-2,-8^.'-

- l i ' - -

•lArrivi i 
a Bologna d a B^p] O/gn a 

- J L j . 

- ^ 1 

*•.' 

ir-
i:*' 

diretto .m4 
misto (1) '4.-
omnibus 4,40 » 
dirètto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

- j 

Ltì feritioate dei treni (diret t i) ad Abano, SiJontfgioito, Battaglia 
•pér\servigio viaggiatori hanno luogo dai ^1, Maggio a .tutto 
-11*^15'Ottóbre. " ' (1) da Rovigo, 

i-^T^S'Jì^l;' 

Treviso: 
^P»e'" ". 

par i 

Albaredo.. . . . . 
Oasteiftàtco. . . . 
S. Martino "dì ^Lupari 

arr. , . 
pkì*t. . -, 

FontQtiìva . . . . . 
ano . . . . 

S. Pietro/jjtt:Gù , . 
Vicenza . . -., , 

omn. misto; omn^ 

a \y•^. 

• \ * 

Cittadella 

' ' « 

aiìr. ̂
1 

i _ j 

pom. 

^ i ^ i •* i 

- i " ^ 1 
•r;^!v^ 

pom.i: 
- ^ 

J - -

:.8,8fff 
8,45 
i9 ,8 

rfTTT 

I j -

;ipart. VicenKa . . . 
ŜVi Pietro in Gii 

ano . . . . 
Eoutanìva . . .: . 

S. Martino^di>Lnpuri 
Mi l l i franco. ,.. 
Albaredo' . , ;. 

"#trana • ,...•> .. 
"sPaesé '. ••;,• ". -,, 
•TreviW^- . ... .. 

omn. 

ant. 

'-:' 

r,n 

, m i s to 
• ' l i . 

a n t. ,̂  

8 45 
9/12 

w^ 

4. 

arr. 

omn. 

om. 
" • • - - - > 

"• - t ' 

M '*r 1 

fltó'stt 

• f 

J 

misto 

poi^f 

V;^ 

• • ^ B ^ ' 

: ' ^ : ^ • - J 

• ih 

M;. 

5 H . 

•X 
f . , - l 

'̂|ttorl«>' .pev ^ n o 
H.' V-- I ' ' 

z-^,- ' ^ - i T I r : > L 

. \ 

^ . ^ . • A ^ . 

•Mé^' i9 ILs&reo 
^ . ì ' ì 

^'•^ '^ r : ' 

Rovigo . . . p 
*S; Apoll. Selva 
Ceregnano , . 
Lama,, :. . . 

:Earicetta . . 
Adria. . . 
Loreo, ; . . 

omn. misto 
T 

ant. pom. ! ,,pom 
: "-'.'i^j ?':y^-^L'>iy^£Ì^ 

• ' i l - l ^ . • 

f ^ ' 

0'»^ 
- . • . : i , J . . 

i--

Vittorio .,p, 
Conegb à. 

misto 

ant. 

•6.4^ 

omn... 

: ant. 

•:•• 

-n-^ 

misto' 
- . ^ ^ • -

ant. 

" 0-' 'Kk)\'f. -U '•^l^^TTf?!^!^ 
'••:- ^ • 1 ' . . - ^ ' -

^^misto 

pom 

1 

• ? . • - • • • - . • • 

pom 
Tipi' - ' 

-, ' 

Eiisi-e® . ! ! • ? : • • 

•4'^^ 

' .h 

omn. 

ant. 

Loreo. . . . 
Adria'. .̂ • • r 
Baricetta . . . . 
Lama. . . . ;. 
Ceregnano . . . 
S. Apoll. Selva . 
iRovigo . . arr. 

— I l ' 

. ' ' •'. 

• - E 

r 

^ • ' - J 

v ' 

'l. 

• . 

pom 
.' • r 

' ' i . I • 

f 

niisto ̂  

pom, 
.^ 

,2,ai dm 

- I x 

f i . 

misto 
.; ' 

Conies^Siano W i l 
^. . ^. 

<- * 

Conegl *p; 

mjisip on?n, misto misto 

?ant. Wàiitt. 
•ì»^ 

i . . ' 

u-- ^^9J5 
Vitfcptìpa; :8.?8,4fl,pa. 

f 

/ 

pom. 

misto 

fe. 

- . j I 

ò m . 

'< 

•• 

fiVe V1 s® - C ® r Mfii da 
1 - 1 

' \ 

6,51 

.. ' I 

* I 

T. 

I L . 

/Treviso . . 
Treviso S. (J. 
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